MANOVRA FINANZIARIA GOVERNO MONTI-Di seguito si riportano le principali misure della manovra finanziaria approvata dal Consiglio dei Ministri nella riunione del 4.12.2011-Colaci.it

 TASSAZIONE IMMOBILI

La tassazione immobiliare prevede:

a) anticipazione   del’imposta municipale-IMU-   comportante  il ripristino dell’ICI sulla  prima casa,che sara’ applicata dal 2012 al 2015 in via sperimentale  ,entrando a regime dal 2015;

b) rivalutazione dele rendite catastali sino al sessantaper cento;

c) sostituzione della Tarsu con il nuovo tributo sui rifiuti e servizi.

Per l’Imu,che sostituisce l’Ici,viene fissata  l’aliquota del 7,6 per mille,consentendo ai comuni di aumentarla  o diminuirla de 3 per mille. 

 Si ritiene di   sottolineare che l’aliquota del 7,6 per mille   in effetti trovera’  applicazione soltanto dalle seconde case ,posto  che per le prime   l’aliquota Imu sara’ ridotta” al “ovvero “del “4 per mille ,con facolta’ riconosciuta ai comuni di  ridurla sino al 2 per mille.Pertanto l’aliquota per le prime case potrebbe  essere pari al 4 ovvero del 3,6  a seconda che nella stesura definitiva del testo normativo sara’ indicata che l’aliquot dl 7,6 per mille  è ridota “al” oppure ” del” 4 per mille.

Occorre tener conto inoltre che  i proprietari  di una sola  abitazione beneficeranno anche di una detrazione fino a concorrenza del suo ammontare di 200 euro che i comuni potranno elevare .

In ordine alla rivalutazione ,si rappresenta che la stessa resta ferma  al 5 % della rendita catastale ,tuttavia a questo si aggiunge l’aumento dei moltiplicatori per il calcolo del valore catastale .Infatti per tutti i fabbricati accatastati  in categoria A, C/2,C/6 e C/7 il valore si moltiplichera’ per 160 invece che per 100 e quindi ci sara’ un aumento del .60 % della base inponibile.

 Circa la sostituzione della Trsu con il nuovo tributo sui rifiuti e servizi  ,fatto presente che la norma stabilisce che lo stesso  si applichera’ a ” chiunque possieda,occupi o detenga a qualsisi titolo locali o aree scoperte ,a qualsiasi uso adibiti,suscettibili di produrrre urbani “  ,nonche’che si trattera’ “di una tariffa commisurata alla quantita’ e qualita’ medie di rifiuti prodotti per unita’ di superficie”, si sottolinea che la superficie considerata sara l’80% di quella catastale.

Peraltro, l’entita’ del  contributo a carico dei cittadini per tale tributo potra’ essere conosciuta   soltanto a seguito dell’approvazione dal regolamento con i criteri da applicare per la sua determinazione, che deve essre emanato  entro il 31 .10.2012.

Al predetto , si aggiungera’ una maggiorazione calcolata a mq per i ” servizi indivisibili comunali “,mentre la tariffa potra’ essere ridottasino al massimo del 30 % con regolameno comunale in determinati casi (es.:unico occupante,alloggio stagionale).

 PENSIONI

Le misure decise  riguardano:

a) applicazione del sistema contributivo per tutti dal 2012.

b) abolizione del sistema dell quote  per le pensioni di anianita’

c) modifiche eta’ per pensionamnto anticipato

d) eliminazione delle finestre

e) età  pensionamento vecchiaia donne settore privato

f) eta’ pensione vecchiaia 

g) blocco rivalutazioni per variazione costo vita

h)  autonomi e casse profesionali

 Per i versamenti che  esaranno effetuati  da  gennaio prossimo a tutti i lavoratori sara’ applicato il sistema di calcolo delle pensioni contributivo con il metodo pro rata,con l’ avvertenza  che ,se detto calcolo è piu’ favorevole, continera’ ad applicarsi quello retributivo.

Di fatto risultano abolite le pensioni di anzianita’,caratterizzate dalla presenza delle quote ,ossia somma tra eta’ ed anzianita’ contributiva.Dall’1.1 .2012 si potra’ andare soltanto in pensione di vecchiaia ovvero  con  quella c.d.anticipata di 42 anni e 1 mese per gli uomini e 41 ani e 1 mese per le donne ,con  la penalizzazione di tre punti l’anno della componente retribuiva maturata prima del 1995, nei casi pensionamento  prima dei 62 anni.

Viene a scomparire il sistema delle finestre  per la decorrenza dellapensione ,così che quello di maturazione dei requisiti richiesti costituirà   il momento di pensionamento e di liquidazione dell’assegno e cio’ spiega l’aumento da 65 a 66 anni dell’eta’ della pensione di vecchiaia.

Dal 2012,mentre le  dipendenti publiche  devono disporre per la pensione di vecchiaia  di  65 anni d’eta’,le lavoratrice del privato con 62 anni  d’eta’ potranno accedere  a detta pensione di vecchiaia ,con progressivo aumento sino  a raggiungere nel 2018 il limite di 66 anni ,in appliczione dell’incremento    collegato alla speranza di vita. 

Dal prossimo anno i lavoratori dipendenti accederanno alla pensione di vecchiaia a 66 anni ,mentre gli autonomi a 66 anni e 6 mesi,mentre nel 2022 l’eta’ dovra essere di almeno 67 anni .

I lavoratori addetti alle attivita’ usuranti restano legati al sistema delle quote ,pur salendo da quota 94 a quota 97.

Per la pensione di vecchiaia ,oltre  al  limite minimo d’eta,’ sara’ necesario contare su almeno 20 anni di contribuzione e l’importo del  trattamento dovra’ esere non inferiore ad una volta e mezza quello della pensione sociale ,per il cui conseguimento dal 2018 sara’ obligatoria l’eta’ di 66 anni

Per i lavoratori autonomi   crescono le aliquote di contribuzione che dal l 20,3% attuale  raggiungeranno il   22% nel 2018  , con un incremento annuo dell’0,3%.

Interviene il contributo di solidarieta’ tra lo 0,3/ e l’1% sui pensionati dei fondi speciali Inps e dell0 0,5% per chi è ancora al lavoro .Esso opera dall’1.1.2012  nei confronti di piloti,dirigenti d’azienda ,trasportatori,elettrici ,telefonici .Per i penionati il contributo in questione è dell’0,3% con anzianita’ contributiva da 5 a 15 anni,dello 0,6 con 15-25 anno di contributi e ell’1% conoltre 25 anni di contribuzione.Sono esentate le pensioni5 volte inferiori al minimo inps e gli assegni d’invalidita’ ed inabilita’.Per gli iscriti ai Fondi volo,trasporto ,elettrici,telefonici e dirigenti il contributo fiso è dell’0,5 % fisso.Per le casse profesionale ,risulta previsto l’obbligo di adottare entro la fine di marzo dell’ano prossimo  misure per assicurare l’equilibrio del saldo previdenziale  ed in mancanza scattera’ il contributo prorata ed un contributo di solidarieta’ dell’1% nel biennio 2012-2013.

 In tema dirivalutazione  in base all’inflazione programmata  ,il provedimento di riforma prevede che la stessa  dal 2012 sara’applicata  per intero alle pensi0ni    d’importo minimo-euro 480-  ed  al 0%    per quelle pari al doppio del minimo

SUPER INPS

Con il decreto legge in  esame  l’Inps divento il Super Inps ,in quanto incorpora sia l’Inpdap che l’Enpals ,così che ai 25.500 addetti l’Inps aggiunge i circa 7 mila dipendenti dell’Inpdap e i circa 350 dell’ente del personale dello spettacolo.Inolte si giungeranno circa milioni i pensionati dell’Inpdap e 600 mila pensionati dell’Enpals

I V A

Da settembre 2012 l’aliquota dell’IVAdal 21% passa al 23% ,mentre  quella del  10% salle all’11%

IRAP  ED  ACE

 Dall’entrata in vigore del decreto legge , sara’ interamente deducibile l’Irap sul costo del lavoro ,ai fini Ires ed Irpef.

Per i soggeti passivi dell’Ires ,viene introdota altresì la riduzione dell’onere tributario  connesso alla remunerazione ordinaria del capitale reinvestito (Ace)

TASSA SUL LUSSO

Dall’1.1.2012 si effettua un superprelievo  sui beni di lusso,nel senso che: sulle auto immatricolate nei treanni precedenti scattera’ un addizionale erarariale sul bollo di 20 euro per ognu chilowatt di potenza superiore a 170.Inoltre è confermata la supert tassaper lo stanziamento delle imbarcazioni da diporto di lunghezza superiore a 10 metri e quela sugli aerei privati.

 ANTIEVASIONE

Dall’entratain vigore del decreto legge, tutte  le informazioni relative ai conti orrenti ed ai rapporti necessarie per i controlli fiscali affluiranno all’angrafe tributaria ,mentre ai fini dtracciabilita’ le operazioni per contanti non potanno uoperare i 1000 euro .Infine propettiva del carcere per che fornisce informazioni al fisco non veritiere.

TASSAZIONE CAPITALI SCUDATI

I capitali fati rientrare in Italia con lo scudo fiscale saranno  gravati dal prelievo una tantum dell’1,5%,a far data dall’1.1.2012.

LIBERALIZZAZIONI

 Sall’entata in vigore delprovvedimento in esame ,si stabilisce  la liberalizzazione per  ,farmacie,carburanti ,negozi.Per quest’ultimi ci sara la liberalizzazion degli orari di apertura ,che non sara limitata alllocalita turistiche o l cita’ d’arte.Infine si fissala liberta’ di apertura di nuovi esercizi commerciali su teritorio senza vincoli.

 Al Riguardo ,si provvedera’ con specifiche iniziative normative sia a livello nazionale,che regionale e locale per definire appropriti discipline in materia

INFRASTRUTTURE

Risultano disposte con effetto immediato regole per incentivare la partecipazion di apitali privati al finanziameno ed alla gestione dell opere pubbliche e favorire la bancabilita dei progetti ,anche relivi ad aeroporti,metropolitane ,porti.Si prevede un piano per le carceri da finaniare sttraverso le valorizzazioni immobiliari.Infine la durata mnima delka concesione per opere superiori al miliardo di euro viene stabilita in 50 anni.

IMPRESE

Si prevede quanto segue:

-rifinanziamento de Fond di garanzia per le PMI per irca 300 milioni

-vien ridoto dall’8 al 6 % il valore minimo di accantonamento come coefficient di rischio ,al fine di libersre maggiori risose

- per le medie imprese l’importo massimo garanito è fissato a 2,5 milioni

BOLLO

Su tutti i prodotti finanziari , compresi bond ,azioni,fondi omuni,ad eccezione dei fondipnsion e fondi sanitari,si applica il c.d bollo su conto titoli ,con un prelievo non piu’ fisso,ma percentuale ,il cui  importo è da definire

BANCHE

Lo Stato potra’ garantire le passivita’ delle banche e le obbligazioni delle stesse,previa valutazione della Banca d’Italia circa l’adeguatezza patrimoniale delle stesse.

VECCHIE LIRE

Una disposizione del provvedimento in esame  prevede che le  bancnote e le monete in lire ancora in circolazione vanno in prescrizione ed il valore delle stesse  è incamerato dall’Erario ,che provvede a riassegnarlo al Fondo ammortamento dei titoli di Stato.

ORDINI PROFESSIONALI

Il provvedimento in esame non contiene alcun diposizione relativa alla soppresione degl ordini..Si limita a stabiluievchegli Albi profgesionali  vranno tempo sino al 3 agosto 2012 per adeguare i roispettivi ordinamenti all’eliminazione dei rifrtimeni alle tariffe minime,all’equo compenso del tirocinante ,all’obbligo di di formazione continua ed alla polizza assicurativa, ed in mancnza le norme attuali decadranno automatifccamnte.  

I C E

L’ICE , gia’ abolito dalla manovra di luglio 2011 ,viene recupersto  sotto form di Agenzia per la pomozion all’estero e l’internazionalizzazione delleimprese italiane all’estero.L’Ente verra sottoposto ai poteri dindirizzo e vigilanza del MSE con un organico composto da 300 addetti da individuare sull base di n valutazione comparativa per titoli.

DISPOSIZIONI  PER AUTONOMIE ,ENTI E COSTO DELLA  POLITICA

a) Le autonomie perdono 5,8 miliardi :2, le regioni ordinarie,1,035 le regioni specialie le province autonome,1,45 i comuni e 1,3 le province

b) Passa dallo 0,9 all’1,23% l’adizionale regional all’Irpef manovrata dallo Ststo ,che sara’ destinata a finanziare con 2,5 miliardi laspesa sanitariapubblica

c) Le Province ,in attesa della riforma costituzionale   ,entro il 30.11. 2012, le giunte si ridurranno ad un Consiglio di 10 membri eletti dai comuni ,tra cui sara’ scelto il Presidente.

d)L’Autorita’ per le Comuniczioni vedra’ il proprio Consiglio scendere da 8 a 4 compomnenti ,oltre al Presidente;l’Autorità sui laori publici passa da d 7 a 3 componenti;l’Antitrust passa da 5 a  componenti ,osìomel’Autorita’ perlEnergia,Consob,Covit e Covip,mentrel’Isvap passa da 6 a 3 componenti ed infine la Commission sul irito di scipro scende a  a 5 componenti.

e) Sono abolite l ‘Agenzie per poste ,acqua e nucleare ,che sono assorbite rispettivamnte da Agcom(la prima) e dall’Autorita’ per l’energia le altre due.Inoltre sono sopprsi EIPLI,ENIT ed ISA ,mentre saranno accorpati in un solo Consorzio nazionale i tre bacini locali prealpini.

f) Per  asssicurare la trasparenza   nella dichiarazione di redditi dei compinenti del Govrno ,compariranno nel 730 dei predetti ,non solo le voci del reddito contemplate dalla modulistica fiscale standard,ma anche gli investimenti,le obbligazioni ed i titoli di stato  di cui il Presidente  ,i  ministri ed i  sottosegretari sono titolari
